
PAG. 27 v i ta I t a l i a n a l ' U n i t à 7 domenica 19 settembre 1976 

SETTIMANA POLITICA 

W§ giugno indigesto 
.1, r, , ( 

Il rinnovarsi del dramma 
del Friuli ha posto, come 
era logico, in sottordine le 
cronache politiche stretta
mente inlese. Ma, in certo 
qual modo, l'ondata di emo
zione e di solidarietà per la 
sorte della martoriata regio
ne è venuta a sottolineare 
ancor più l'esigenza di un'o
pera generale di risanamen
to e di rinnovamento dell'as
setto economico e dei rap
porti sociali che di per sé 
costituirebbe la più valida 
garanzia di prontezza, di po
sitiva reazione anche dinan
zi agli imprevisti catastrofici. 

Misurate su questo motro 
appaiono ben meschine, ar
retrate e bizantine tante 
schermaglie che si registra
no in partiti, come la DC 
e il PSDI, che non riesco
no a trovare la strada di 
una autentica « digestione » 
del grande fatto nuovo del 
20 giugno. Non si vuol dire, 
con questo, che in tali par
titi tutto si svolga al livello 
di un deteriore tatticismo: 
il dibattito c'è, e talora con 
connotati di autentica ten
sione. Ma il segno dominan
te è l'ambiguità, la tenta
zione di approfittare delle 
stesse difficoltà per scalza
re posizioni concorrenti. I 
leaders tacciono, anzi si fan
no uno scrupolo di far sape
re che non intendono par
lare. I quadri di secondo pia
no fanno intendere di con
siderarsi interpreti delle esi
genze di rinnovamento ma 
calcolano col bilancino del 
farmacista ogni frase, ogni 
analisi nel timore di perde
re contatto con il « grosso » 
inerte e timoroso. E' un se
gno di reale e profondo 
sbandamento. 

Su un simile sfondo non 
può meravigliare un episo
dio come quello che ha op
posto un settimanale e l'on. 
Piccoli. L'uno pubblica, at
tribuendole al parlamentare 
trentino, dichiarazioni che 
propongono la liquidazione 
dell'attuale segreteria de ed 
un ritorno di Moro alla testa 
del partito; Piccoli smenti
sce di aver mai detto quelle 
cose. Può essere un episodio 
di basso giornalismo, e può 
essere altro. Non sappiamo. 
Però si sa che 1 dorotei pun
tano ad un rimescolamento 
delle carte ben vedendo che 
i rapporti di forza espressi 

SARAGAT: Uomini o 
rampolli. 

dal congresso di marzo sono 
di fatto sconvolti. E' un pro
posito che può apparire le
gittimo nella logica di pote
re che ' muove le correnti 
scudocrociate. Ma l'interro
gativo che rimane senza ri
sposta è: cambiare per fare 
che cosa? La testa di Zac-
cagnini è un pegno di mag
giore chiarezza e unità, o so
lo di un volgare fatto di as
sestamento delle gerarchie? 

Mentre va avanti, sempre 
più corposa, l'ondata dei con
vegni e dei seminari demo
cristiani, si annuncia che il 
Consiglio nazionale (unico 
organismo statutario abilita
to a definire la linea poli
tica) è stato convocato per 
il 7 ottobre con finalità di or
dinaria amministrazione: la 
ratifica della formazione del 
governo, l'integrazione della 
direzione, e cosi via. Natu
ralmente non è detto che va
da proprio così. Il paese at
tende dal governo e dal Par
lamento decisioni rilevanti 
per la sua vita; il nuovo qua
dro politico non è interpre
tabile come una situazione 
di stallo o di tregua perché 
non così lo interpretano i 
lavoratori e i loro partiti. 

PICCOLI: Schermaglie 
dorolee. 

Sarebbe perciò stolto per i 
dirigenti della DC affidare 
la soluzione dei loro proble
mi all'attesa di un'ondata di 
riflusso che non ci sarà. 

Il discorso vale anche per 
chi conta meno della DC 
ma che pure può contare 
qualcosa, se appena ritrovi 

. l'orgoglio di una propria 
identità non subalterna. E' 
il caso del PSDI. Il ritorno 
di Saragat alla sua testa gli 
ha consentito di liberarsi 
della pesante zavorra politi
ca e morale del tanassismo; 
alcuni atti (come l'astensio
ne sul governo Andreotti che 
ha reso determinante l'asten
sione comunista) sono appar
si come accenni di un ripen
samento significativo. Ma ora 
si avvicina'il momento della 
decisione: dove stare, con 
chi e in vista di quale obiet
tivo politico generale. La 
vaga linea dell'* area socia
lista », cioè di un riavvicina
mento al PSI, è rimasta fino
ra solo una inascoltata aspi
razione ad uscire dall'isola
mento. 

Sembra che le componenti 
di sinistra aspirino a dare 
un contenuto credibile alle 
parole del congresso di Fi
renze ridislocando chiara
mente il partito a sinistra, 
in modo che il rapporto pre
ferenziale col PSI si iscri
va in una strategia in cui 
risultino coerenti i rappor
ti col PCI e la DC. Per que
sto, tali correnti hanno ri
fiutato la richiesta saragat-
tiana di scegliere un segre-
tario (che non poteva non 
essere espressione dell'area 
« moderata » del partito) pri
ma di questo chiarimento di 
fondo. Ed infatti il Comitato 
centrale è stato convocato 
per il 28 settembre senza al
cuna designazione preventi
va del candidato alla segre
teria. Punto fermo dovrebbe 
essere il rifiuto di qualsiasi 
tentativo di rimettere in 
circolo la minoranza tanas-
siana. Ma su tutta questa 
operazione grava il ricatto 
di Saragat che ha minacciato 
di abbandonare la presiden
za del partito se il segreta
rio non sarà di suo gradi
mento. Arriverà mai il gior
no in cui il PSDI sarà un 
partito di uomini adulti an
ziché di rampolli? 

Enzo Roggi 

Domani la conferma della Gazzetta Ufficiale 

Il 31 ottobre 
scade il termine 

dell' « una tantum » 
per auto e moto 

Le gravissime carenze del sistema fiscale al
l'origine del prelievo - L'aumento del Totocalcio 

Il decreto approvato vener
dì dal governo sulle misure 
speciali e di emergenza per 
il Friuli sarà, pubblicato do
mani sulla Gazzetta Ufficia
le. Com'è noto, il provvedi
mento precisa ed estende 1 
compiti del commissario 
straordinario e stanzia 163 
miliardi di lire da destinare 
al soccorsi Immediati e alla 
sistemazione provvisoria del
la popolazione friulana. 

I fondi saranno reperiti 
mediante un aumento di 25 
lire a colonna sulla schedina 
del Totocalcio (l'aumento an
drà in vigore da lunedi 27 
settembre, cioè in relazione 
al concorso di domenica 3 
ottobre), e un prelievo «una 
tantum » dalla tassa di cir
colazione delle automobili, 
delle moto, dei natanti e de
gli aerei privati. Dall'« una 
tantum » — che dovrà esse
re pagata dagli interessati 
presso gli uffici postali en
tro il termine molto proba
bile del 31 ottobre — sono 
escluse le « utilitarie » (cioè 
le auto fino a dieci cavalli 
fiscali), le vetture pubbliche 
e da noleggio e quelle con 
più di dieci anni di anzia
nità e le moto fino a 200 ce. 
di cilindrata. 

II prelievo è differenziato, 
partendo dalle 15 mila lire 
per le auto da undici a tre
dici cavalli fiscali, e via via 
salendo fino alle 200 mila 
lire per le auto tra 1 21 e l 
40 cavalli fiscali, mentre per 
quelle che superano 1 qua
ranta cavalli si avrà li rad
doppio del costo del bollo. 
Le sanzioni per 1 trasgresso
ri prevedono 11 pagamento 
di un importo pari al triplo 
di quello dovuto. 

Abbiamo già rilevato Ieri 
che è fuori discussione la 
necessità di ricorrere alla so
lidarietà nazionale a favore 
delle popolazioni del marto
riato Friuli, e che 1 lavora
tori Italiani e i comunisti, 
cosi come già fecero dopo 11 
sisma del 6 maggio, sono 1 
primi a rispondere al nuovo 
appello. Su tale esigenza di 
affrontare con misure di Im
mediata efficacia una situa
zione di emergenza concor
dava ieri pressoché tutta la 
stampa Italiana. 

Allo stesso modo è larga
mente condivisa anche la co
statazione, fatta ieri dal
l'» Unità ». che se si è co
stretti, di fronte alla dram
matica urgenza di racimo
lare fondi di emergenza, a 
ricorrere a forme speciali di 
prelievo — che non sono gli 
strumenti più adatti per far 
pagare al cittadini in modo 
del tutto equo, a seconda 
delle loro capacità contribu
tive — ciò si deve essenzial
mente alle gravissime caren
ze. in Italia, di un sistema 
fiscale e di un'amministra-
zlcne finanziarla, che (per 
responsabilità di precise for
ze politiche) non sono capa
ci di reperire mezzi sufficien
ti alle esigenze nazionali e 
di far pagare di più chi più 
ha. ed anzi tollerano la pra
tica scandalosa dell'evasione. 

Ha scritto ieri, ad esem
pio, il «Corriere della sera» 
che per colpa dell'attuale si
stema fiscale «anche in 
questa occasione non paga
no né i grandi evasori né, 
in proporzione, 1 più ric
chi». E 11 quotidiano finan
ziario «24 Ore» ha costata
to che « lo Stato non riesce 
ad avere neanche quel mi
nimo di riserve finanziarie 
che sono indispensabili per 
il pronto intervento» che do
vrebbe essere fronteggiato 
« con la normale amministra
zione ». 

La questione si pone con 
forza soprattutto nella pro
spettiva di affrontare 11 ben 
filù complesso problema - del-
a ricostruzione e della rina

scita del Friuli (11 provvedi
mento del governo, com'è no
to, considera invece soltan
to le immediate esigenze 
dello stato di emergenza). Il 
compito, Infatti, è enorme: 
basta avere presente che fi
no a sabato scorso, e cioè 
prima delle ultime distrutti
ve manifestazioni telluriche, 
si calcolava che 1 danni 
ascendessero a circa tremila 
miliardi di lire. La cifra è 
adesso senza dubbio molto 
superiore. Non si potrà dun
que affrontare la nuova fa
se della ricostruzione con la 
Improvvisazione e con prov
vedimenti occasionali. . 

- - ( 

Il provvedimento non sarà discusso il 28 prossimo dal Consiglio dei ministri 

Preoccupanti anticipazioni sul progetto 
di esperti ministeriali per l'equo canone 

Le norme entrerebbero in funzione tra due anni - Dopo lo sblocco (previsto per il 31 dicembre) secondo lo schema dei tecnici i fitti aumen
terebbero dal 20 al 50 per cento - Netta opposizione del Sindacato inquilini e dell'Unione piccoli proprietari • Quali sono le proposte del PCI 

Secondo nottole ufficiose il 
governo avrebbe già preparato 
il progetto per l'equo canone. 
Si tratterebbe di un elabo
rato del ministero della Giu
stizia. Altre fonti vicine a 
Palazzo Chigi asseriscono 
che niente finora è stato de
ciso e lo dimostrerebbe il fat
to ohe al Consiglio dei mi
nistri del M settembre non 
verrà presentato lo schema 
del provvedimento, come in
vece era stato annunciato, 
insieme agli altri per l'edili
zia (p>ano di finanziamento 
e riforma del suoli). 

«Questo fatto — ci dice il 
compagno Piero Della Seta 
della Commissione program
mazione e riforme del PCI — 
non può che essere giudicato 
negativamente sia per l'ulte
riore ritardo della presenta
zione del provvedimento sia 
perché viene cosi meno la 
contestualità di valutazione 
e di discussione tra i tre 
provvedimenti per l'edilizia ». 

Secondo il progetto elabo
rato dal dicastero della Giu
stizi* (il ministro Bonifacio 
sostiene invece eh" la legge 
non è Ancora pronta) l'equo 
canone dovrebbe entrare In 
vigore tra due anni e non 
sarebbe automatico, ma su ri
chiesta delle parti. Dopo lo 
sblocco (la proroga duim inin
terrottamente da oltre un 
trentennio) 1 fìtti verrebbero 
subito aumentati del 30* per 
1 contratti stipulati anterior
mente al 1. marea 1947 de: 
25ft per 1 contratti tra il 
1. marzo 1947 e li 1. dicem
bre 1952 del 50^ per 1 con
tratti tra 11 1. gennaio 1953 
e il 7 novembre 1983 ;del 40% 
i contratti tra il novembre 
*69 e il gennaio *71: d?t 20% 
per quelli tra il (innato '71 
e il luglio '73. 

il sindacato unitario tieg t 
Inquilini e l'Unione dei pic
coli proprietari hanno subito 
espresso forte oppostale ne al
lo schema governativo. 

Inoltre, sempre secondo 
l'elaborato del ministero del
ia Giustina, ogni due unni ci 
dovrebbe essere un Aumento 
di due terzi del valore della 
scala mcbile verificatosi nel 
biennio precedente. Fa-endo 
il calcolo sulla base dell'ulti
mo blennio (33 punti) la 

La ritintene dei eeareta-
rl regionali è convocata 
in Dirmzione giovedì 23 
•ettembre alle era •. 

maggiorazione dovrebbe esse
re dei 23%. 

Sul meccanismi per la de
terminazione dell'equo cano
ne si fanno tre Ipotesi: la 
prima richiede tali e tanti 
criteri (ubicazione, superficie 
e stato dell'immobile, ecc.; 
opere di ristrutturazione e 
miglioramento; rendita cata
stale. valore finale dell'im
mobile — INVIM — ecc.) 
che sarebbe impossibile arri
vare al calcolo del fitto; la 
seconda prevede la rendita 
catastale (base aprile '39) 
moltiplicato par 250. La pro
posta del PCI e del SUNIA 
prevede invece il eoe!fiden
te di svalutazione monetaria 
191: la terza ipotesi pre\*cde 
un canone determinato sul
la base del 5% del valore 
venale che significherebbe. 
per esemplo un aggravio Inv 
possib.Ie per la stragrande 
maggioranza degli Inquilini. 

In marito alla proposta at
tribuita al governo, il s'«re
tarlo nazionale del SUNIA, 
Bruno Spa«no!etti ci ha di
chiarato: «.Vora sappiamo fi
no a che punto i contenuti 
esposti corrispondano alte rea
li intensioni del governo Se 
così /osse, ma l dubbi sono 
seri, non potremmo non riba
dire un Giudizio fortemente 
critico e impegnare tutto il 
movimento in una estesa 9 
forte mobilitazione di lotta. 

m A parte una Qualche con
vergenza sulla parte norma
tiva della regolamentazione, 
sugli strumenti di gestione 
democratica (commissioni co
munali) nonché su una del
le ipotesi di determinazione 
dell'equo canone /rendita ca
tastale: non si comprende 
bene, però, perché dovrebbe 
essere moltiolicata per 150 e 
non invece per il reale coef
ficiente di svalutazione mo
netaria pari a 191), respin
giamo nettamente ogni ipo
tesi di ingiustificato slitta
mento dell'applicazione del 
provvedimento /sia pur con
fermando Io disponibilità del 
SUNIA ad una certa gradua
lità di applicazione) ed ogni 
forma di aggancio dei cano
ni al valore renale immo
bili. meccanismo Caro alla 
grande proprietà e che provo
cherebbe l'aumento generate-
zato di tutti i canoni. 

« Quanto alla previsione di 
adeguamento dei vecchi ca
noni con aumenti fino al 
50% Il SVStA respinge con
tenuti e forme della propo
sta e non comprendiamo co
me ti patta continuare a 
passare sotto silenzio la ne

cessità davvero condizionan
te di una sensibile e netta 
riduzione dei tre milioni e 
mezzo di canoni Uberi o bloc
cati agli assurdi livelli del 
1873». 

in questi giorni si parla 
molto di equo canone. Ma 
che cos'è, come si determi
na? Anzitutto diciamo cne 
l'equo canone — come si con
tinua a dire da più parti — 
non è in rapporto al reddito 
dell'inquilino e del proprieta
rio. Su ciò c'è stato un lun
go dibattito tra le forze 
democratiche. Il PCI e il 
SUNIA (sindacato degli in
quilini) sono giunti perciò 
alla convinzione che per de
terminarlo si debba ricorre
re olla rendita catastale. 

Cerchiamo di spiegare in 
che modo. Sulla base dei va
lori catastali registrati nei 
comuni tra il *37 e 11 *39 mol
tiplicato per il coefficiente 
di deprezzamento del valore 
della moneta (191 fino al 
1976). Per gli immobili più 
recenti costruiti dopo il gen
naio *47. la rivalutazione mo
netaria sarebbe Insufficiente 
per le variazioni nel prezzi 
delle aree, del denaro dei ma
teriali edilizi, della manodo
pera. Al canone, allora, si 
Applica una maggiorazione 
del 2& per ciascuno degli an
ni Intercorsi dal *47 all'epoca 
di costruzione dell'immobile. 
La maggiorazione può essere 
portata al 3 ^ dalle commis
sioni comunali. 

Il SUNIA prevede un'inte-
ernzione per inquilini e pro
prietari con redditi minimi a 
carico del fondo sociale (co
stituito prevalentemente con 
i gettiti delle Imposte a ca
rico delle grandi proprietà 
Immobiliari). Anche la pro
posta dell'Unione del piccoli 
proprietari prevede un" inte
grazione per inquilini con 
un reddito minimo, quando 
l'equo canone dovuto al lo
catore sia superiore al 25% 
del reddito. 

Come strumenti di gestio
ne dell'equo canone PCI. 
SUNIA e UPPI prevedono le 
commissioni comunali con il 
compito della forma sione del
l'anagrafe delle locaslonl. 

Claudio Notar! 

il cemitate direttive dei 
gruppo dei deputati cernii 
nisti è cenveeeto per mar
tedì 21 settembre alle 

17. 

Iscritti PCI: 1.808.387 
I reclutati sono 170.638 

Oli iscritti al PCI — alla data del 15 settembre — sono 
1.806.387 pari al 104.50%, una cifra che supera di 77.943 unità 
il totale dei tesserati alla fine dello scorso anno. Rispetto alla 
stessa data del 1975 vi sono 85.803 tesserati in più. Da sotto
lineare l'aumento nelle federazioni che operano all'estero fra 
l lavoratori emigrati: gli iscritti al PCI nel complesso del
l'emigrazione sono passati da 13.258 nello scorso anno agli 
attuali 18.364 corrispondenti al 107.18%. 

DI grande rilievo la cifra dei nuovi iscritti affluiti nelle 
file del PCI nel corso di quest'anno: si tratta di 170.638 
nuovi compagni e compagne (81.583 nelle federazioni del nord, 
37.818 in quelle dell'Italia centrale. 47.954 nel Mezzogiorno. 
3.483 fra 1 lavoratori emigrati). Intanto procede la campagna 
di nuove adesioni al PCI lanciata dopo 11 voto del 20 giugno. 
In queste settimane che ci separano dal 20 giugno 11 numero 
degli iscritti è aumentato di 29.198. 

La Farmaunione in linea con l'Assofarma 

Minacciano di bloccare 
il rifornimento gli 

industriali farmaceutici 

Saint Vincent : oggi si concludono i lavori 

Messa in sordina (per ora) 
la polemica sul vertice de 

Andreatta rilancia il nome di Moro • Galloni difende la « gestione » Zaccagnini e afferma che « con il 20 giu
gno si è concluso il ciclo storico che era slato aperto il 18 aprile 1948» - La relazione del prof. Mazzocchi 

Dal nostro inviato 
S. VINCENT^ 18 

Soltanto domani, a conclu
sione del convegno delle sini
stre democristiane sapremo 
se qualcuno ha deciso di 
uscire allo scoperto sulla que
stione della segreteria del par
tito. Questo qualcuno potrà 
essere Donat Cattln, che ha 
trascorso queste giornate chiu
so in un inusitato riserbo? 
Conosceremo — come è stato 
detto scherzosamente — 11 
« nome dell'assassino »? An
che se avremo (e li avremo 
sicuramente) altri elementi 
di orientamento su ciò che si 
sta agitando all'interno della 
DC. è probabile che molte car
te, alla fine, resteranno ac
curatamente coperte: la con
vocazione del Consiglio nazio
nale democristiano per ì pri
mi di ottobre è un fattore 
nuovo che induce le correnti 
a procedere con 1 piedi di 
piombo. Ciò ovviamente inte
ressa soprattutto 1 settori — 
pur variegati — che si sono 
raccolti intorno a Zaccagni
ni, ma riguarda allo stesso 
modo 11 presidente del consi
glio Andreotti. 

Finora, sono stati manife
stati soprattutto degli stati 

d'animo; sono emerse delle 
preferenze. E il" nome di Mo
ro si è profilato più che mal 
all'orizzonte della • DC. Tut
tavia, un nome non basta, 
per illustre che sia. a risol
vere il problema della costi
tuzione di una maggioranza 
di partito che garantisca al
cune scelte di linea politica. 
E" facile prevedere, quindi, 
un processo tortuoso e diffi
cile fatto di rotture ulteriori 
e di nuove aggregazioni. 

I due più noti oratori di 
ieri — il vice segretario del 
partito Giovanni Galloni e il 
professor Nino Andreatta — 
hanno fatto qualche accenno 
al problema della leadership 
del partito. Andreatta ha 
detto che alla DC occorrono 
tanto Zaccagnini quanto Mo
ro, cioè il momento dell'« uto
pia » e quello della « razio
nalità politica »; Galloni ha 
difeso, dal canto suo. l'attua
le dirigenza democristiana. 
sul plano politico (« ha vinto 
le elezioni», ha detto), e su 
quello della dialettica Inter
na (questa dirigenza deve 
essere rafforzata e consolida
ta, non svuotata o rovesciata). 

Ma 11 vicesegretario demo
cristiano si è impegnato so
prattutto in un tentativo di 

Dopo la nomina del commissario 

Parma: come il PSI 
cerca la strada 

del rinnovamento 

SI è andata inasprendo. :n 
questi giorni. la campagna 
ricattatoria e allarmistica dei-
l'industria farmaceutica per 
strappare ennesimi aumenti 
sul prezzo dei prodotti. Ri
cordiamo che nei giorni scor
si l'Assofarma in una nota 
ha minacciato esplicitamen
te — vista la mancata decisio
ne del Cipe di affrontare 1! 
problema del medicinali — 
di bloccare la distribuzione 
dei farmaci. « Se nemmeno — 
diceva il comunicato — nel
la prossima riunione, il Cipe 
saprà venire incontro alle in-
dinationabili necessità del 
settore, l'industria farmaceu
tica non sarà più In grado 
di mantenere l'attuale livel
lo di produzione e di riforni
mento dèi medicinali». 

Ieri c'è stata la Farmaunio
ne (piccola e media indj-
strla) a dar man forte al
l'Aseof arma. Replicando a no
tizie di ttampa secondo le 
quali l'Inam si apprestereb
be ad intraprender* axtom 
legali contro alcune atltnde 
farmaceutiche per ottenere r. 
rimborso dello «sconto mu
tualistico» (pari al 19% del 

prezzo di vendita al pubb'i-
co) la Farmunione precisa 
che « l'Industria farmaceu'i-
ca non è in grado di ottem
perare alle richieste del 
l'Inam poiché gli attuali prez
zi del medicinali non copro
no remuneratlvamente I co
sti sopportati ». Di qui la ri
chiesta che il Cipe riveda i 
prezzi dei farmaci. 

A queste prese di posizio
ne ha risposto in una nota 
la Federfarma (la federazio
ne dei titolari di farmacia). 
Orave preoccupazione — es
sa dice — ha destato l'affer
matone di parte Industriale 
sul blocco della produzione 
e distribuzione dei farmaci. 
D'altronde — aggiunge — « .3 
aumento del pretto sareb'je 
del tutto irrazionale, non ri
solutivo per la tranquillità 
del settore e innesterebbe 
un pericoloso meccanismo 
speculativo ». 

Ricordiamo infine che t 
sindacalisti Mattina. Pomi-
ri e Bugil del comitato per 
le tariffe e 11 fisco della un 
hanno presentato net con
fronti dell'Assorarma e della 
Farmaunione un esposto alla 
procura della repubblica. • 

Dal nostro inviato 
PARMA. 18. 

Dal primi giorni di settem
bre la Federazione del P3I 
di Parma è retta da un com
missario straordinario. La di
rezione nazionale del partito 
ha infatti deciso di sciogliere 
d'autorità — a norma di sta
tuto — tutti gli organismi di
rigenti e di nominare com
missario lo stesso segretario 
della Federazione,, Ferrarinl. 

Si è trattato 'di un provve
dimento eccezionale perchè 
eccezionale era la situazione 
del PSI a Parma. 

« Abbiamo tardato troppo 
tempo a renderci conto del
la gravità dello scandalo or-
banistico — dice l'attuale 
commissario Ferrarinl — e 

auesto ritardo iniziale ha con
cionato tutta la nostra po

litica degli ultimi tempi ». 
Eppure il PCI. che con II 

PSI divide la responsabilità 
di amministrare la città, ha 
suscitato un'ampia analisi 
autocritica della sua attività 
fin dal primi mesi dell'anno. 
Perchè dunque questo ritar
do nel PSI, che pure era più 
esposto, anche con un suo as
sessore. all'attenzione della 
magistratura? 

Per l'aw. Aldo Cremonlni, 
consigliere comunale sociali
sta. che nei prossimi giorni 
dovrebbe assumere la carica 
di sindaco, la causa di questo 
ritardo risale soprattutto al 
sistema di vita interna dei 
due partiti. 

«Il PCI — dice — è rego
lato dal centralismo democra
tico, che consente decisioni 
più rapide e tempestive; nel 
PSI c'è una vita interna di
versa e non sempre decisio
ni anche utili alla vita del 
partito possono essere prese 
con la necessaria tempestivi
tà». 

Per il PCI. che iniziò quasi 
subito un profondo riesame 
di tutta la politica comunale. 
la causa di fondo andava ri
cercata in una troppo scar
sa partecipazione popolare Al
le scelte dell'amministrazione 
comunale. 

Nasceva da queste premes
se la necessità di una politi
ca nuova che. seppur condivi-
sa anche dal PSI, stentava a 
trovare una realizzazione con
creta. Passi avanti In questa 
direzione venivano fatti, ma 
non con l'urgenza che la si
tuazione richiedeva. Una com
missione consiliare aveva in
dagato sull'attività urbanisti
ca degli ultimi anni, un ap
profondito dibattito si *ra 
svolto in Consiglio comunale 
di fronte a una giunta che 
aveva rimesso il suo manda
to nelle mani dei partiti del
la maggioranza, ma scelte po
litiche di'metodi e di uomi
ni che segnassero realmente 
l'avvio di un « nuovo modo 
di governare» stentarono *d 
essere assunte. 

Le dimissioni della Giunta 
risalgono al mese di luglio. 
Verso la fine d'agosto, infi
ne. è intervenuto un fatto 
nuovo: l'arresto di un consi
gliere comunale socialista sot
to l'accusa di avere ricevuto 
del denaro per favorire una 
licenu comunale. 

«81 è trattato — afferma 
Ferrarmi — di un fatto mar
ginale, del tutto estraneo al
le note vicende edilizie, ma è 
stato questo l'episodio che ha 
indotto la direzione del PSI 
a intervenire per sciogliere 
gii organismi dirigenti della 
Federa si one e nominare il 
commissario. Il fatto che il 
segretario federale sia sta*o 
nominato commissario — con
tinua Ferrarinl — sta ad In
dicare che non vi è da par
te della direzione naziona'.e 
nessun atteggiamento puniti
vo verso i socialisti di Par
ma». 

Bruno Enriotti 

Polemica 
di Finocchiaro 
con i l progetto 
« Telemalta » 

In un'Intervista che appa
rirà stamane su La Stampa 
di Torino, il presidente del
la RAI, Finocchiaro, ribadi
sce fra l'altro le sue critiche 
alla recente sentenza della 
Corte Costituzionale sulle tv 
e radio private locali e, a pro
posito del progetto Telemalta 
dell'editore Rizzoli, afferma: 
«Se Telemalta vuole tra
smettere da noi, occorre una 
legge che l'autorizzi. Chi ha 
dato a Rizzoli la garanzia po
litica che avrà tale legge? L'e
ditore manovra forse I poli
tici? ». 

sintesi tra le posizioni di De 
Mita e quelle dei rappresen
tanti di Forze nuove, in par-
tlcolar modo per quanto ri
guarda la «questione comu
nista ». Nessuno, nel corso 
del convegno, ha potuto ne
gare la forza Intrinseca delle 
motivazioni della strategia 
comunista. Pur ribadendo 11 
« no » allo sbocco di una col
laborazione di governo tra 
tutte le forze democratiche 
e popolari. De Mita aveva 
detto abbastanza esplicita
mente che l'obiettivo di una 
ricomposizione storicoìstitu-
zionale deve essere persegui
to, dato che nessun equilibrio 
politico è possibile oggi sen
za l'apporto della Democra
zia cristiana e del PCI; Bo-
drato — che stamattina ha 
parlato nuovamente per con
cludere la prima fase del 
convegno — ha invece pasto 
l'accento sul rischio di una 
emarginazione della DC. ri
conoscendo tutUivia che dire 
« no » al compromesso stori
co non risolve niente e non 
mette affatto in difficoltà 1 
comunisti (come dimostra il 
fatto — da lui rilevato — 
che l rapporti del PCI con 
i socialisti ed 1 partiti laici 
recentemente sì sono raffor
zati in modo sensibile). «Non 
si può competere con l co
munisti — ha detto Bodrato 
— se essi affrontano quasi 
ogni giorno le questioni del
lo stato e noi ci affidiamo 
invece all'empirismo ». 

Galloni, questa sera, ha af
fermato che il voto del 20 
giugno « ha concluso un ciclo 
storico aperto il 18 aprile 
1948» ed ha aggiunto che è 
comune la consapevolezza 
«che slamo agli inizi di un 
nuovo ciclo politico caratte
rizzato dalla coesistenza di 
due grandi forze popolari, 
una di ispirazione cattolica e 
una di ispirazione marxista ». 
E' necessario perciò ricerca
re un nuovo equilibrio politi
co, ha riconosciuto il vicese
gretario della Democrazia cri
stiana. In quale modo? E qui 
Galloni è rimasto ad una 
formula già nota, e relativa 
alla esperienza degli ultimi 
esiti della segreteria Zacca
gnini: senza disconoscere 11 
ruolo del PCI — egli ha det
tò — bisogna evitare a | ri
schi della contrapposizione 
frontale e della confusione 
ideale e politica », cioè « gli 
scogli dello scontro e del com
promesso storico ». Secondo 
Galloni. In Italia, sia il bi
partitismo di tipo nnglosAs-
sonc, sia una soluzione poli
tica unitaria, spingerebbero 
la situazione verso pericoli 
autoritari. Egli 6 convinto 
che la Democrazia cristiana 
possa trovare uno «spazio in
termedio » in cui collocare 
una propria Iniziativa: ri
chiede che questa posizione 
sia oggi «egemone» all'inter
no del partito. In un partito 

la cui base popolare si senti
rebbe « protagonista » sotto 
la direzione di Zaccagnini. 
La politica democristiana. 
quindi, dovrebbe restare fer
ma al « confronto » con 11 
PCI nelle istituzioni, tenen
do conto — ha detto Gallo
ni — che le istituzioni sono 
« lo strumento della trasfor
mazione della società ». 

Nel corso dei lavori, finora 
è rimasta un po' in ombra — 
o a lato — la quest'one dei 
contenuti politici. E' questa 
la faccia forfè più drammati
ca e urgente del travaglio 
democristiano, in un momen
to in cui un governo mono
colore si affida, appunto, con 
la « non sfiducia », al con
sulto politico e parlamenta
re sui problemi. I<e relazioni 
del professori Mazzocchi e 
Andreatta, svolte ô cri. certo 
non potevano da sole colma
re- il vuoto Si tratta, infatti. 
di problemi che rlcruardino 
non tanto i convegni di stu
dio, quanto la politica nel 
senso più pieno Quindi il par
tito democristiano in quanto 
tale. Per dì più (ma questo 
era prevedibile). I due rela
tori hanno svolto diagnosi 
largamente dissonanti Come 
ama fare da lungo tempo. 
Andreatta ha operato una 
forte sottolineatura della ri
presa congiunturale in atto. 
ripresa che egli ritiene « non 
drogata ». e ha tenuto In se
condo plano tutto il resto 
della complessa problemnt'cA 
di politica economica Maz
zocchi. al contrario, pur ralle
grandosi per II fatto che 11 
momento produttivo « non è 
catastrofico come poteva ap
parire un anno fa ». ha d*tto 
che occorre sfruttarlo p*r af
frontare le questioni di ca
rattere strutturale E ha svol
to poi una critica molto ser
rata della politica della spe
sa e dell'entrata che ha con
dotto il Paese — governando 
la DC - in uno stato di dis
sesto. aumentando a dismi
sura tutti I disavanzi e to
gliendo nella pratica ogni 
elasticità ed efficacia all'In
tervento pubblico. 

Candiano Falaschi 

Auto blu: 
niente servizio 
la domenica 

Il presidente del Consiglio. 
Andreotti, hn dato disposizio
ni perché' tutte le auto mini
steriali in dotazione alla Pre
sidenza del Consiglio, com
prese quelle a disposizione 
sua e del sottosegretnrlo E-
vangelisti, d'ora in poi non 
facciano servizio la domenica. 
E' probabili che tale decisio
ne sarà adottata anche per 
I servizi automobilistici del 
singoli ministeri. 

Due giorni di incontri a Venezia 

Confronto sulla scuola 
fra Regioni e sindacati 

Due commistioni di lavoro approfondiranno i temi trattati, che successiva
mente saranno' portati all'attenzione del governo - L'istruzione professionale . 

VENEZIA, 18. 
Confronto In due tappe — 

giovedì e venerdì — a Vene
zia presso la fondazione Ci
ni. principalmente sul temi 
dell'Istruzione professionale. 
tra gli assessori alla Pubblica 
istruzione delle varie regioni 
Italiane e le organizzazioni 
sindacali unitarie. Il primo 
giorno del convegno, organiz
zato dalla Regione Veneto, 
ha visto riuniti gli assesso
ri della Toscana, dell'Emilia 
Romagna, della Basilicata. 
del Lazio, della Lombardia, 
delle Puglie, della Sardegna. 
dell'Abruzzo, del Piemonte, 
oltre che della regione ospite. 

II compagno Tassinari, as
sessore della Toscana, ha svol
to la relazione Introduttiva 

individuando I problemi che 
devono essere affrontati con 
urgenza da governo e regioni. 
sindacati e corpi sociali in
teressati. E' un vasto baga
glio di argomenti, che vanno 
dalla riforma della scuola su
periore alla legge quadro 
sull'istruzione professionale. 
dal comportamento organi
co delie competenze regio
nali alla regolamentazio
ne del fondo sociale europeo 
adi finanziamento di proget
ti speciali di formazione prò 
fesslonale. dall'avvio del di
stretti scolastici allo statovi! 
attuazione del plano di edili
zia scolastica e alla sua fun
zionalità, in particolare per 
quanto riguarda il blocco dei 
mutui ». 

Il compagno Triva 
smentisce una 
dichiarazione 
dei radicali 

Il compagno on. Rubes Tri
va ha Inviato una lettera al 
direttore del «Corriere della 
Sera» edizione romana, in cui 

afferma: «Leggo su! "Corrie
re della Sera" di sabato 18 (a 
pagina 8) una nota sull'incon
tro che per incarico dei gnap 
pò comunista ho avuto con 
rappresentanti del partito rn 
dicale alla Camera, e leggo 
nella nota stessa una incre
dibile afférmazione che a-
vrebbe fatto al suo giornale 
la onorevole Emma Bonino. 

Smentisco decisamente di a-
ver minimamente affermato e 
neppure fatto intendere con 
parole diverse, quanto la ono
revole radicale ha dichiarato 
e cioè che la proposta del 
PCI (sull'aborto n.d r ) sa
rebbe stata ritardata dalla no
stra decisione di astenerci 
nei confronti dei governo An
dreotti. 

Siamo Indubbiamente in 

£resenta di un ennesimo ttn 
ttlvo di strumentalizzazione 

di questo importante e grave 
problema che ha di front* a 
«6 il t'arlamento della Repub
blica B. 

A Napoli 
in novembre 
il congresso 
ARCI-UISP 

Il Congresso Nazionale del-
l'ARCl/UISP si svolgerà a 
Napoli, al Palazzo dei con
gressi della Fiera d'Oltrema
re .nel giorni 14 novembre e 
vedrà la partecipazione di cir
ca 1.000 delegati e numerosi 
invitati italiani e stranieri: 
rappresentanti di partiti po
litici. di organizzazioni sinda
cali. di associationl cultu
rali e sportive, di intellettua-
ii e operatori sociali. 

I temi della ricerca di un 
diverso modello di sviluppo. 
non soltanto come problema 
economico, ma come fattore 
di qualificazione dei modo di 
vita, la democratiuea/ione e 
la riforma del sistema pubbli 
co di intervento nei settori 
culturali, ricreativi e sporti
vi. il ruolo delle autonomie 
locali per realizzare la prò 
grammaelone culturale sul 
territorio, la runiione delia» 
soclazlonismo e delle forte 
intellettuali in un progetto 
complessivo di modificazione 
delle condisionl della società 
civile, rappresentano gli ele
menti principali di dibattito 
nel lavoro preparatorio. 

L'assessore del Veneto. Be-
ghln. ha Invece approfondito 
in modo particolare l proble
mi del rinnovo contratture 
degli operatori della forma
zione professionale, che Inte
resserà nei prossimi giorni 1 
sindacati, il ministero del La
voro e le regioni. Si è quin
di deciso di costituire un 
gruppo interregionale di la
voro. che sulla base delle nu
merose concordanze emerse. 
definirà nei prossimi giorni la 
posizione delle regioni nel 
confronti delle problematiche 
affrontate. Questa linea uni
taria sarà successivamente 
proposta all'attenzione dei 
ministeri del Lavoro e delia 
Pubblica Istruzione 

Un altro gruppo di lavoro 
composto dai rappresentan
ti delle regioni e dei sindaca
ti è stato formato alla fine 
delia seconda giornata della 
riunione, per affrontare l vari 
aspetti delia legge quadro sul
la formazione professionale o 
per il rinnovo contrattuale. 
La decisione è venuta dopo 
un positivo confronto fra gli 
assessori regionali, la Federa
zione nazionale sindacale uni
taria rappresentata da Don-
dio!! della COIL e Crea del
la CISL. e il rappresentan
te delle ACLI Boato, nei cor
so della quale è stata Illu
strata da parte del sindaca
ti la strategia elaborata nel 
mesi scorsi per una riforma 
che veda la formazione pro
fessionale come componente 
Integrata nella struttura e nel 
contenuti dell'Intero sistema 
educativo 

Bruna Curzi Bellonzl e Lu
ciana Giusti Bellonzl parte
cipano ai compagni parenti 
amici la Improvvisa scompar
sa del loro amatissimo padre 

LUIGI BELLONZI 
perseguitato antifascista mi
litante comunista dal 1931 
Roiignano Boivay, 18 settem
bre 1976. 

La partecipazione avviene 
per espresso desiderio dallo 
estinto ad esequie avvenuta. 


